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Abstract
La versione 5.4 dell'Atlante è stata realizzata con il contributo dell' "Europian Centre of
Environment and Health" dell'OMS e dall'ASL di Torino. Da questo momento in poi l'Atlante
sarà denominato G.I.S. di mortalità. Questa nuova versione ha la possibilità di inserire
nell'analisi una covariata scelta dall'utente.
L'Atlante italiano di mortalità è giunto alla sua
versione 5.4. Da questa versione in poi, esso
sarà denominato G.I.S. mortalità.
Infatti se per GIS si intende un insieme più o
meno complesso di componenti hardware e
software per acquisire, processare, analizzare,
immagazzinare e restituire in forma grafica ed
alfanumerica dati riferiti ad un territorio, ormai
siamo proprio in presenza di una applicazione
con queste caratteristiche.
La descrizione dei dati utilizzati, e dei metodi di
analisi contenuti nelle versioni precedenti può
essere letta su:
• Bollettino del Cilea n.51 - Febbraio 1996
Camnasio, Cislaghi, Montalbetti et al.:
"Atlante epidemiologico portatile ad utilizzo
flessibile"
• Bollettino del Cilea n.64 - Settembre 1998
Camnasio, Cislaghi, Dal Cason, Montalbetti
"Atlante italiano di mortalità".
Nuove funzionalità statistiche: Analisi
dell'associazione tra indice di mortalità e
covariata
Un aspetto rilevante delle analisi geografiche di
mortalità è la verifica dell’associazione spaziale
della distribuzione dei decessi con la
distribuzione di un altro indicatore, ad esempio
l’altitudine dei comuni o il reddito medio degli
abitanti, etc.
La novità più importante della versione 5.4 è
proprio la possibilità di effettuare questo tipo di
analisi.
Queste analisi si articolano nei seguenti punti
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1. Standardizzazione dei tassi secondo la
covariata selezionata:  la popolazione
standard ha una stratificazione per livello
della covariata e per classi di età.
2. Tabella degli indici specifici ed
istogramma dei rischi relativi. La
tabella riporta gli indici specifici di
mortalità dell'Area (o del cerchio) distinti
per livello della covariata e il rapporto tra
questi (interpretabile come Rischio
Relativo). La tabella è riportata nel file
poisson.txt e l'istogramma nel file
Istcov.bmp.
3. Regressione di Poisson. In questo caso
l'utente dovrà indicare la classe di età e il
livello della covariata che devono essere
scelti come classi di riferimento. È
opportuno scegliere classi con un numero
consistente di deceduti in modo che il
riferimento sia "stabile". Infine potrà esser
indicato se si intende utilizzare un modello
con i soli effetti principali o anche con le
componenti di trend di 1° e 2°. L'output
della regressione di Poisson è quello
standard del sistema SAS relativo alla
procedura NLIN - macro GLIM descritto nel
volume due del manuale SAS-STAT.
Scelta di una covariata
I files contenenti informazioni relative ad una
covariata comunale sono di due tipi:
FILES GENERALI : contengono i dati originali
in formato ASCII secondo le specifiche definite
nell'help dell'applicazione.
I files generali possono essere selezionati
dall’Archivio Generale che contiene attualmente
13 diverse covariate (per esempio: Tipo
Altitudine media comunale, Addetti
all’industria, Classificazione ISTAT urbano-
rurale a 4 classi, Classificazione ISTAT urbano-
rurale a 9 classi e altri) oppure possono essere
importati direttamente dall’utente.
Per l’importazione dei files sono stati inseriti
molti criteri di correzione ed alcuni algoritmi
per risolvere il problema di eventuali dati
mancanti .
FILES LOCALI : sono files in format SAS e
consistono nella rielaborazione di un File
Generale adattato all'analisi in corso. Anche per
i files locali è stato necessario considerare
diversi problemi tra i quali il più rilevante è
quello della usabilità delle differenti popolazioni
standard.
La scelta di una covariata viene fatta attraverso
una apposita finestra richiamabile dalla
finestra statistiche, una volta che si è scelto di
utilizzarla. Infatti se dalla finestra statistiche si
sceglie Covariata, comparirà la seguente
finestra:
Scegliendo Importa, si attiva la seguente
finestra da dove può essere scelto un personale
file di covariata.
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Un File Generale di covariata deve essere
scritto in caratteri ASCII secondo il seguente
formato libero:
CODICE ISTAT NUMERICO ; NOME COMUNE
ALFABETICO ; VALORE NUMERICO COVARIATA
Ad esempio : 15146;Milano;131.5
oppure : 15146;;131.5
Si osservi che il Nome del comune è facoltativo
ma in tal caso devono esser messi due segni ; di
seguito per indicare che il campo Nome comune
è vuoto. Il segno ; separa tra di loro i campi. Il
segno di decimale non è la virgola bensì il
punto. Il codice Istat deve essere esattamente
quello adottato dall'Istat però è data facoltà di
usare, nei casi di nuove province
(Lecco,Lodi,Crotone,ecc.), sia il nuovo che il
vecchio codice.
Per importare un file è necessario scrivere
esattamente il percorso per localizzare il file
stesso, e cioè il disco, la directory principale e le
eventuali sub-directories successive ed il nome
del file e, cliccando OK, il file apparirà
immediatamente nel riquadro centrale (vedi
figura precedente).
Se si omette l'indicazione del file, oppure la si
dà sbagliata, nella riga Avvisi apparirà una
segnalazione.
Verifica del file Generale
Un file generale per essere accettato deve avere
le seguenti caratteristiche formali:
• essere leggibile in formato ascii
• avere tre campi divisi da ; per ogni riga di
cui il primo numerico intero ed il terzo
numerico
• avere nel primo campo numeri
corrispondenti a codici Istat esistenti
• non avere codici duplicati
Per verificare l'accettabilità si deve selezionare
il tasto esegui verifica che darà il numero delle
righe lette, dei codici corretti, dei codici errati,
dei codici duplicati,dei comuni italiani senza
valore della covariata.
Verrà eventualmente segnalata anche l'assenza
di errori; un dato mancante non è considerato
errore. Infatti è possibile inserire dati anche di
una sola regione o di una zona particolare ma
non dati con singoli comuni senza indicazione
della covariata; in questo ultimo caso è
obbligatorio tralasciare del tutto di inserire il
codice del comune con dato mancante.
Esame dei risultati della verifica
L'operazione di verifica produce dei files
temporanei evidenziabili nel riquadro centrale
selezionando l'apposito tasto.
In particolare è possibile vedere la
corrispondenza tra nome interno di un comune
(cioè nome associato dall'interno del sistema ad
un determinato codice Istat) e nome esterno
indicato nel secondo campo del file letto. Questa
schermata permette di verificare se vi siano
stati errori "non formali" di lettura.
È chiaro quindi che inserire nel file di lettura il
nome del comune, o comunque una indicazione
simile, facilita l'esame di eventuali errori.
Archiviazione del file generale
Se il file generale non ha errori formali di
lettura può essere archiviato dopo avergli dato
un nome interno con il quale potrà essere
richiamato dall'archivio generale.
Dando la conferma all'operazione di
archiviazione si passerà direttamente alla
finestra di adattamento alla geografia in esame
dove troveremo già indicato il nome del file
appena archiviato; se non vorremo procedere
alla creazione di un file locale potremo uscire
subito da questa nuova finestra.
Progetti in corso
È in fase di elaborazione la versione 5.5 che
arricchisce il calcolo di nuovi indicatori
Bayesiani e di un nuovo metodo di analisi degli
aggregati
È in fase di progettazione la versione 6 con il
contributo dell'Istituto Superiore di Sanità. In
questa nuova versione saranno disponibili le
popolazioni stimate per ciascuno degli anni del
periodo 1981-1994 ( e non più solo i censimenti
1981 e 1991); ci sarà una nuova sezione con
l'Atlante a livello provinciale e regionale ed
infine sarà possibile lanciare elaborazioni
"batch" su alcuni parametri.
La versione 7. è finora solo un’idea: l'idea e
riguarda l'analisi degli andamenti temporali; si
sta cercando lo sponsor che possa finanziarla!
Per avere una copia del G.I.S. di mortalità
Ricordiamo, per chi non lo sa ancora, che
l’Atlante di mortalità è un software distribuito
gratuitamente, con però ben precise modalità di
utilizzo specificate in un documento chiamato
“Licenza d’uso” che viene consegnato
contestualmente alla copia del CD-ROM..
 Per poter utilizzare tale copia è necessario
avere il programma SAS ed in particolare i
moduli BASE,IML,GRAPH,STAT.
